
    Dio dona gratuitamente tutto se stesso 
 

Può davvero Dio pentirsi, come ci racconta la prima lettura, nel libro dell'Esodo? 
Non è forse "troppo umano" il pentimento, dal momento che comporta un      
rinnegamento di azioni e pensieri precedenti? Eppure Dio ha dei sentimenti ed 
entrando nel gioco della libertà umana, questi sentimenti conoscono variazioni. 
Dio si arrabbia e la sua ira è una forma d’amore che sollecita la risposta       
dell’uomo. Dio si pente e il suo pentimento è un’altra forma d’amore che         
perdona l’uomo, grazie all'intercessione di Mosè. L’ira di Dio invita e richiama 
l’uomo alla conversione ma non pretende e non condiziona l’amore alla sua     

risposta. Dio non pretende nulla, dona soltanto, e questo Mosè lo ha capito, perchè nella sua intercessione 
fa leva proprio sulla gratuità delle azioni di Dio in favore del suo popolo: se Dio ha dato gratuitamente al 
popolo tutta l’eredità promessa ad Abramo, la discendenza e la terra, allora può anche perdonarlo, cioè 
gettarsi dietro tutti i suoi peccati e rinnovare la sua alleanza con lui. Il pentimento di Dio è così in perfetta 
coerenza con ciò che Dio è: colui che dona e perdona. Non è forse questa l’immagine che Gesù dona in 
quella straordinaria parabola, che tradizionalmente intitoliamo il "figliol prodigo", ma che più               
correttamente dovremmo intitolare il "padre che ama"? Questo padre non aspetta che il figlio minore    
faccia la sua dichiarazione di umiltà, non gli permette di porsi nella posizione del servo, ma appena lo   
vede, si commuove, gli corre incontro, lo abbraccia e lo bacia. Non lo rimprovera, non gli chiede che cosa 
abbia fatto dei suoi soldi, non recita la parte dell’offeso, e nemmeno lo mette in punizione, facendolo   
vivere da servo, ma subito gli mette i calzari ai piedi e l’anello al dito, simbolo dell’uomo libero, che gode 
dell’eredità paterna. È questo atteggiamento gratuito che il figlio maggiore non può capire, lui che ha   
sempre servito suo padre e non ha mai ricevuto in cambio un capretto per far festa con gli amici. Il       
problema del figlio maggiore è di essere tanto bravo da credere di meritare qualcosa da parte del padre. 
Egli pensa il suo rapporto col padre in termini di prestazioni e non d'amore. La risposta del padre è       
illuminante: "Non avevi ancora capito che tutto ciò che è mio è anche tuo?" Far festa con il fratello diviene 
segno concreto e passaggio obbligato per riconoscere l'amore del padre. Riusciremo a entrare alla festa? 

“Facciamo festa, perché 
questo mio figlio era perduto 

ed è stato ritrovato” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 12 
15.30  VILLATA 
17.00  CASA DI RIPOSO 

Funerale di Mattio Maria 
 

MERCOLEDÌ 14 21.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 15 17.30  ISOLABELLA Liturgia della Parola con il diacono Beppe 

SABATO 17 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Marocco Melchiorre 
 

DOMENICA 18 
 

XXV° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
17.00  VILLATA 

Def.ti di Volpiano e Monticone - Quarona Tommaso e Maria 
Celo Secondina e Anita - Accossato Filippo e Fam. - Coppino Giuseppe 
Fam. Cielo - Omedè Luigia - Donato Carmela e Salvatore 
Visconti Giovanni, Maria e Agostino - In ringraziamento 
20° di Matrimonio di Sabrina e Marco 
Battesimi di Cerchio Amedeo e Volpiano Mirko 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Perché tutto quello che divide… non viene dal Signore 
 

Papa Francesco ha incontrato i vescovi di recente nomina in prima fila          
nell’evangelizzazione: “Non dimenticatevi che il prossimo più prossimo del      
vescovo è il presbitero. Ogni presbitero deve sentire la vicinanza del suo vescovo. 
Quando un vescovo sente una chiamata telefonica del presbitero o arriva una    
lettera, risponde subito! Subito! - ha affermato Papa Francesco -. Lo stesso giorno, 
se è possibile. Ma quella vicinanza deve cominciare nel seminario, nella            
formazione e continuare. Il prossimo più prossimo del Vescovo è il presbitero”.  

In un altro passaggio, a braccio, Papa Francesco ha messo in guardia i vescovi dalle chiacchiere e delle        
divisioni: “Le divisioni sono l’arma che il diavolo ha più alla mano per distruggere la Chiesa da dentro. Ha due 
armi, ma quella principale è la divisione; l’altra sono i soldi. Il diavolo entra per le tasche e distrugge con la 
lingua, con le chiacchiere che dividono e l’abitudine a chiacchierare è un’abitudine di terrorismo. Il          
chiacchierone è un terrorista che butta la bomba – la chiacchiera – per distruggere. Per favore, lottate contro le 
divisioni, perché è una delle armi che ha il diavolo per distruggere la Chiesa locale e la chiesa universale”. 
Raccogliamo anche noi queste parole di Papa Francesco e riflettiamoci molto. La chiacchiera, lo sappiamo 
bene, quando diventa uno strumento per parlare male degli altri, è un vero peccato. Così come l’attaccamento 
ai soldi: sono solo un mezzo, che dovremmo usare con distacco per vivere e per fare del bene. 

È da poco uscito il nuovo libro intervista al Papa Emerito 

 

Il nuovo libro intervista del giornalista tedesco Peter Seewald, insieme con il Papa   
emerito, tocca le tappe più importanti della sua vita: dall’infanzia sotto il regime nazista, 
la scoperta della vocazione, gli anni difficili della guerra, poi il servizio in Vaticano e il 
forte legame con Giovanni Paolo II, fino all’elezione al soglio pontificio e alla decisione 
della rinuncia al Pontificato. Parla anche di Papa Francesco: della riforma pratica del suo 
successore, della sua capacità di mettere in pratica azioni di carattere organizzativo. Qui 

non c’è più unicamente fraternità e comunione, ma anche complementarietà e integrazione al servizio della 
Chiesa. Dice Benedetto XVI: «L’elezione di un cardinale latino-americano significa che la Chiesa è in        
movimento, è dinamica, aperta, con davanti a sé prospettive di nuovi sviluppi». 

Cambio di orario dalla prossima settimana 

 

Con l’inizio dell’estate abbiamo     
provato a spostare l’orario della Santa 
Messa del mercoledì dal mattino alla 
sera, per agevolare la partecipazione 
di chi durante la giornata era occupato 
da impegni lavorativi. Ora che però 
arriva buio presto si pensava di tornare 

a celebrarla alle ore 9, per favorire questa volta chi 
non se la sente di muoversi la sera dopo cena. 

Venerdì 16 settembre - ore 21.00 

 

Fervono i preparativi per il nuovo 
anno pastorale e tra le tante belle 
iniziative c’è sempre la proposta di 
catechismo per i piccoli delle nostre 
parrocchie. Per delineare gli ultimi 

dettagli ci troveremo con i catechisti questo venerdì 
alle ore 21 presso la canonica di Valfenera. Potremo 
così poi comunicare a tutte le famiglie la proposta 
dell’anno 2016/2017. 

Per guidare le nostre parrocchie nei prossimi anni 

 

Si avvicina il momento di comporre un nuovo consiglio. Consapevoli dei tempi in cui        
viviamo e con lo sguardo rivolto verso quello che verrà, daremo vita ad un unico consiglio, 
insieme pastorale ed economico, con rappresentanti di entrambe le nostre parrocchie, che 
prenderà il nome di Consiglio di Unità Parrocchiale. Avrà il compito, come dice il nome, di 
consigliare il Parroco nella guida delle proprie comunità. Attendiamo solo di sapere se la  
Parrocchia di Isolabella si unirà a noi, e poi fisseremo le modalità di convocazione. 


